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Testo proposto

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge, nel rispetto dei principi
contenuti nel decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavo-
ri, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), di seguito denomina-
to Codice, disciplina le modalità di stima, contabi-
lità, liquidazione e pagamento dei costi per la
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
nei cantieri temporanei o mobili per la realizzazio-
ne di lavori pubblici o opere pubbliche di interesse
regionale da parte dei seguenti soggetti:
a) la Regione, gli enti, gli organismi e le società

da essa dipendenti o partecipati o ad essa
collegati;

b) gli enti pubblici territoriali e gli organismi di
diritto pubblico ad essi collegati;

c) i soggetti che usufruiscono, per la realizzazio-
ne dei lavori o delle opere, di un qualsiasi
contributo finanziario da parte dei soggetti di
cui alle lettere a) e b);

d) le associazioni, unioni, consorzi, comunque
denominati, costituiti dai soggetti di cui alle
lettere a), b) e c).
2. Ai fini della presente legge, si intendono per

lavori o opere di interesse regionale quelli realizza-
ti sul territorio della regione ad esclusione dei
lavori o opere strumentali allo svolgimento dei
compiti e delle funzioni mantenute allo Stato.

3. Le disposizioni di cui alla presente legge,
limitatamente agli articoli 4, 5, 6, 7, all’articolo 12,
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 e all’articolo 13, commi 1 e
3, si applicano, altresì, ai lavori privati soggetti a
denuncia di inizio attività (DIA) o a permesso di
costruire, ai sensi degli articoli 10 e 22 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia edilizia).

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:
a) apprestamento della sicurezza: qualunque

opera provvisionale necessaria alla sicurezza
e salute dei lavoratori in cantiere;

b) attrezzatura di sicurezza: qualunque attrezza-
tura necessaria alla sicurezza e salute dei
lavoratori diversa dalle attrezzature di lavoro
come definite dall’articolo 34, comma 1, lettera
a), del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626 (Attua-
zione delle direttive 89/391 CEE, 89/654/CEE,

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge, nel rispetto dei principi
contenuti nel decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavo-
ri, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), di seguito denomina-
to Codice, disciplina le modalità di stima, contabi-
lità, liquidazione e pagamento dei costi per la
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
nei cantieri temporanei o mobili per la realizzazio-
ne di lavori pubblici o opere pubbliche di interesse
regionale da parte dei seguenti soggetti:
a) la Regione, gli enti, le aziende e le agen-

zie da essa dipendenti, nonché le società
partecipate dalla medesima;

b) identica

c) identica

d) identica

2. Identico

3. Ai lavori privati soggetti a denuncia di
inizio attività (DIA) o a permesso di costruire,
ai sensi degli articoli 10 e 22 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia) la presente legge si applica limitata-
mente agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, all’articolo 12,
commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 e all’articolo 13, commi
1 e 3.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:
a) codice: il decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attua-
zione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE);

b) testo unico: il decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
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89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/
270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/
CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/
CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE e
2003/18/CE riguardanti il miglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il
lavoro);

c) PSC: il piano di sicurezza e coordinamento di
cui all’articolo 12 del d.lgs. 14 agosto 1996,
n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurez-
za e di salute da attuare nei cantieri tempora-
nei o mobili);

d) prezzario regionale: il prezzario ufficiale vigen-
te della Regione Marche in materia di lavori
pubblici;

e) costi della sicurezza: i costi o gli oneri per
l’attuazione delle procedure, apprestamenti e
attrezzature per la sicurezza durante l’esecu-
zione dei lavori o delle opere previste nel PSC,
o gli oneri di cui all’articolo 131, comma 3, del
Codice;

f) costi della sicurezza inclusa: i costi della sicu-
rezza inclusi nei prezzi unitari delle singole
lavorazioni, determinati in sede di analisi del
prezzo della lavorazione o stabiliti nel
prezzario regionale di cui all’articolo 5;

g) costi della sicurezza aggiuntiva: i costi della
sicurezza aggiuntivi a quelli previsti nei prezzi
unitari, individuati nel PSC, derivanti da proce-
dure, apprestamenti e attrezzature per la sicu-
rezza di tipo particolare di cui all’articolo 6;

h) CSP: il coordinatore per la progettazione di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera e), del d.lgs.
494/1996;

i) CSE: il coordinatore per l’esecuzione dei lavori
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), del
d.lgs. 494/1996;

l) procedura di sicurezza: qualunque misura pre-
ventiva necessaria a ridurre l’accadimento di
eventi dannosi per la sicurezza e salute dei
lavoratori;

m) RUP: il responsabile unico del procedimento di
cui all’articolo 10, comma 1, del Codice;

n) PiMUS: il piano di montaggio, uso e smontag-
gio di cui all’articolo 36 quater, comma 3, del
d.lgs. 626/1994;

o) POS: il piano operativo della sicurezza di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera f ter), del d.lgs.
494/1996 e all’articolo 131, comma 2, lettera
c), del Codice;

p) imprenditore: una persona fisica o una persona
giuridica o un ente senza personalità giuridica,
ivi compreso il gruppo costituito ai sensi del
d.lgs. 23 luglio 1991, n. 240 (Norme per l’appli-
cazione del regolamento n. 85/2137/CEE rela-
tivo all’istituzione di un Gruppo europeo di inte-

tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro);

c) apprestamento della sicurezza: qualun-
que opera provvisionale necessaria alla
sicurezza e salute dei lavoratori in cantie-
re;

d) attrezzatura di sicurezza: qualunque at-
trezzatura necessaria alla sicurezza e sa-
lute dei lavoratori diversa dalle attrezza-
ture di lavoro come definite dall’articolo
69, comma 1, lettera a), del testo unico;

e) piano di sicurezza e coordinamento
(PSC): il piano di cui all’articolo 100 del
testo unico;

f) prezzario  regionale: il prezzario ufficiale
vigente della Regione Marche in materia
di lavori pubblici;

g) costi della sicurezza: i costi o gli oneri per
l’attuazione delle prescrizioni previste nel
piano di sicurezza e coordinamento
(PSC), o gli oneri di cui all’articolo 131,
comma 3, del codice;

h) costi della sicurezza inclusa: i costi della
sicurezza inclusi nei prezzi unitari delle
singole lavorazioni, determinati in sede di
analisi del prezzo della lavorazione o sta-
biliti nel prezzario regionale, di cui all’ar-
ticolo 5;

i) costi della sicurezza aggiuntiva: i costi
della sicurezza aggiuntivi a quelli previsti
nei prezzi unitari, individuati nel piano di
sicurezza e coordinamento, derivanti da
procedure, apprestamenti e attrezzature
per la sicurezza di tipo particolare, di cui
all’articolo 6;

l) coordinatore per la progettazione (CSP): il
coordinatore in materia di sicurezza e sa-
lute durante la progettazione di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera e), del testo
unico;

m) coordinatore per l’esecuzione dei lavori
(CSE): il coordinatore in materia di sicu-
rezza e salute durante la realizzazione
dell’opera di cui all’articolo 89, comma 1,
lettera f), del testo unico;

n) procedura di sicurezza: qualunque misura
preventiva necessaria a ridurre l’accadi-
mento di eventi dannosi per la sicurezza e
salute dei lavoratori;

o) responsabile unico del procedimento
(RUP): il soggetto di cui all’articolo 10,
comma 1, del codice;

p) piano di montaggio, uso e smontaggio
(PiMUS): il piano di cui all’articolo 136 del
testo unico;

q) piano operativo di sicurezza (POS): il pia-
no di cui all’articolo 89, comma 1, lettera



REGIONE MARCHE — 4 — CONSIGLIO REGIONALE
_________________________________________________________________________________________________________________________________

VIII LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
______________________________________________________________________________________________________________________________

resse economico (GEIE), ai sensi dell’articolo
17 della legge 29 dicembre 1990, n. 428), cui
viene affidato il contratto per la realizzazione di
lavori o opere;

q) direttore tecnico di cantiere: il direttore tecnico
dell’imprenditore o altro tecnico formalmente
incaricato dall’imprenditore, con lo specifico
compito di assicurare l’organizzazione, la ge-
stione tecnica e la conduzione del cantiere;

r) esecutore: una persona fisica o una persona
giuridica o un ente senza personalità giuridica,
ivi compreso il Gruppo europeo di interesse
economico (GEIE) costituito ai sensi del d.lgs.
240/1991, che realizza a qualsiasi titolo lavori
o opere;

s) committente: il soggetto per conto del quale
l’intero lavoro o opera viene realizzato, indipen-
dentemente da eventuali frazionamenti della
sua realizzazione. Nel caso di lavoro o opera
pubblica, il committente è il soggetto titolare
del potere decisionale e di spesa relativo alla
gestione del contratto.

CAPO I
Fasi della progettazione e dell’affidamento

Art. 3
(Compiti del CSP, del progettista e del RUP)

1. Il CSP, ovvero, quando non ne è prevista la
designazione per legge, il progettista, effettua la
stima dei costi della sicurezza attenendosi alle
disposizioni della presente legge.

2. Il CSP e il progettista cooperano al fine di
integrare le scelte tecniche di progettazione e di
organizzazione del cantiere con i principi e le
misure generali di tutela di cui all’articolo 3 del
d.lgs 626/1994, in quanto rilevanti alla corretta
stima dei costi della sicurezza.

3. Il progettista elabora il progetto, e in partico-
lare il quadro economico e il capitolato speciale
d’appalto, tenendo in debito conto i costi della
sicurezza stimati dal CSP nel PSC e le relative
obbligazioni.

h), del testo unico e all’articolo 131,
comma 2, lettera c), del codice;

r) imprenditore: una persona fisica o una
persona giuridica o un ente senza perso-
nalità giuridica, ivi compreso il gruppo
costituito ai sensi del d.lgs. 23 luglio 1991,
n. 240 (Norme per l’applicazione del rego-
lamento n. 85/2137/CEE relativo all’istitu-
zione di un Gruppo europeo di interesse
economico (GEIE), ai sensi dell’articolo 17
della legge 29 dicembre 1990, n. 428), cui
viene affidato il contratto per la realizza-
zione di lavori o opere;

s) direttore tecnico di cantiere: il direttore
tecnico dell’imprenditore o altro tecnico
formalmente incaricato dall’imprenditore,
con lo specifico compito di assicurare l’or-
ganizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere;

t) esecutore: una persona fisica o una perso-
na giuridica o un ente senza personalità
giuridica, ivi compreso il Gruppo europeo
di interesse economico (GEIE) costituito ai
sensi del d.lgs. 240/1991, che realizza a
qualsiasi titolo lavori o opere;

u) committente: il soggetto per conto del
quale l’intero lavoro o opera viene realiz-
zato, indipendentemente da eventuali fra-
zionamenti della sua realizzazione. Nel
caso di lavoro o opera pubblica, il com-
mittente è il soggetto titolare del potere
decisionale e di spesa relativo alla gestio-
ne del contratto;

v) direttore dei lavori: il soggetto nominato
dal committente e da esso preposto alla
direzione e al controllo dell’esecuzione
dell’opera.

Art. 3
(Compiti del committente)

1. Il committente può scegliere alternati-
vamente:
a) di individuare i costi della sicurezza inclu-

sa e quelli della sicurezza aggiuntiva;
b) di individuare i soli costi della sicurezza

aggiuntiva.
2. Nel caso in cui il committente individui i

soli costi della sicurezza aggiuntiva, ai sensi
della lettera b) del comma 1, i costi della
sicurezza inclusa sono determinati dall’im-
prenditore.

3. La determinazione dei costi della sicu-
rezza inclusa avviene, in ogni caso, in con-
formità agli articoli 5 e 7.
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4. Prima dell’avvio della fase di affidamento dei
lavori o delle opere, il RUP accerta che gli atti
posti a base della stessa, ivi compreso lo schema
di contratto, siano coerenti con il progetto e il
PSC.

Art. 4
(Costi della sicurezza)

1. I costi della sicurezza da stimare nel PSC
sono i costi relativi alle procedure, apprestamenti
ed attrezzature prescritti dal PSC medesimo e
necessari ad eliminare o diminuire entro limiti di
accettabilità tutti i rischi specifici legati al conte-
sto ambientale in cui è inserito il cantiere, alle
lavorazioni, alle interferenze tra le lavorazioni e ad
ogni altra fonte di pericolo interna o esterna al
cantiere.

2. I costi della sicurezza sono:
a) costi della sicurezza inclusa nei prezzi unitari

di progetto, di cui all’articolo 5;
b) costi della sicurezza aggiuntiva ai prezzi unita-

ri di progetto, di cui all’articolo 6.
3. I costi della sicurezza inclusa e aggiuntiva

non sono soggetti ai ribassi offerti dall’impren-
ditore.

Art. 5
(Costi della sicurezza inclusa)

1. Si considerano costi della sicurezza in-
clusa:
a) le recinzioni e le delimitazioni ordinarie com-

plete dei vari accessi all’area dei lavori;

4. I costi della sicurezza aggiuntiva sono
determinati dal coordinatore per la progetta-
zione (CSP) in conformità agli articoli 6 e 7.

5. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a),
entrambi i costi non sono assoggettati al ri-
basso di gara.

6. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera b):
a) l’imprenditore deve formulare la propria

offerta indicando dettagliatamente i costi
della sicurezza inclusa;

b) il committente valuta la congruità delle
offerte anche in relazione alla adeguatez-
za dei costi della sicurezza inclusa rispet-
to alla entità ed alle caratteristiche dei
lavori o dell’opera.
7. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a),

il committente stabilisce altresì le modalità di
contabilizzazione dei costi della sicurezza
inclusa, prevedendo alternativamente:
a) modalità conformi a quelle stabilite dalle

vigenti disposizioni per le lavorazioni, tra-
mite iscrizione in atti contabili separati da
quelli riguardanti la contabilità ordinaria
delle lavorazioni;

b) modalità forfettarie stabilite in conformità
all’articolo 12.

Art. 4
(Compiti del coordinatore

per la progettazione, del progettista
e del responsabile unico del procedimento)

1. Il coordinatore per la progettazione
(CSP) e il progettista cooperano al fine di
uniformare le scelte tecniche di progettazio-
ne e di organizzazione del cantiere ai princi-
pi e alle misure generali di tutela di cui all’ar-
ticolo 15 del testo unico.

2. Il progettista nella elaborazione del
progetto, nonché del quadro economico e
del capitolato speciale d’appalto, tiene conto
dei costi e delle condizioni della sicurezza.

3. Prima dell’avvio della fase di affida-
mento dei lavori o delle opere, il responsabi-
le unico del procedimento (RUP) accerta che
gli atti posti a base dell’affidamento medesi-
mo, ivi compreso lo schema di contratto, sia-
no coerenti con il progetto e il piano di sicu-
rezza e coordinamento.

Art. 5
(Costi della sicurezza inclusa)

1. Si considerano costi della sicurezza in-
clusa:
a) identica
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b) la segnaletica di sicurezza;
c) la predisposizione della viabilità di cantiere e

dei percorsi pedonali in condizioni di ordina-
rietà;

d) i servizi igienici assistenziali di cantiere;
e) gli impianti di terra contro i contatti indiretti;
f) i dispositivi di protezione individuale comune-

mente utilizzati, quali: il casco, i guanti protet-
tivi, le scarpe antinfortunistiche, gli otoprotet-
tori ordinari e i facciali filtranti;

g) i presidi sanitari quali: pacchetto o cassetta di
medicazione, esclusa la camera di medicazio-
ne;

h) i mezzi estinguenti per la prevenzione incendi;
i) gli apprestamenti specificatamente contem-

plati nelle singole voci del prezzario;
l) gli oneri per la redazione del POS, del PiMUS,

del piano di lavoro nella bonifica dall’amianto,
del piano per estese demolizioni e di ogni altro
simile adempimento posto dalle vigenti dispo-
sizioni a carico dell’esecutore;

m) gli altri oneri generali della sicurezza, quali: la
sorveglianza sanitaria, l’informazione e la for-
mazione dei lavoratori, la consultazione dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza,
derivanti dall’attuazione della contrattazione
collettiva e territoriale.

Art. 6
(Costi della sicurezza aggiuntiva)

1. Si considerano costi della sicurezza ag-
giuntiva:
a) le maggiorazioni per recinzioni e delimitazioni

di cantiere o di aree di cantiere, integrative
rispetto a quanto avviene ordinariamente, qua-
li: l’utilizzo per la delimitazione dell’area di
lavoro di barriere new jersey al posto di coni
segnalatori;

b) i servizi igienico assistenziali di tipo speciale o
supplementare, quali: le unità di decontami-
nazione del personale nei lavori di bonifica
dall’amianto;

c) la viabilità di cantiere per estesi cantieri o per
rendere accessibili i cantieri tramite la predi-
sposizione di vie esterne;

b) identica
c) identica

d) identica
e) identica
f) identica

g) identica

h) identica
i) identica

l) identica

m) identica

m bis) gli oneri della sicurezza derivanti dal-
la applicazione degli accordi collettivi
nazionali e territoriali, quali la contribu-
zione per gli organismi paritetici, per il
rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza territoriale e per il rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza di sito pro-
duttivo.

Art. 6
(Costi della sicurezza aggiuntiva)

01. I costi della sicurezza aggiuntiva sono
destinati alla risoluzione di situazioni con
rischi interferenti.

1. Si considerano costi della sicurezza ag-
giuntiva:
a) identica

b) identica

c) identica
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d) gli impianti contro le scariche atmosferiche,
qualora necessari per legge;

e) gli specifici apprestamenti ed impianti per can-
tieri stradali, quali: gli impianti semaforici tem-
poranei;

f) gli impianti antincendio provvisori;
g) la camera di medicazione;
h) i sistemi di rilevazione fumi e gli impianti antin-

cendio, ove previsti nel PSC;
i) l’impianto elettrico di tipo speciale, qualora

richiesto;
l) l’impianto idrico e fognario in aree non servite

da acquedotto e fognature cittadine;
m) gli impianti di ventilazione forzata in ambienti

confinati;
n) l’illuminazione di sicurezza, quando neces-

saria;
o) le procedure, gli apprestamenti e le attrezzatu-

re richiesti per eliminare pericoli di interferenza
tra le lavorazioni e tra queste e l’area esterna,
quali: il costo dei movieri per la disciplina del
traffico;

p) le procedure, gli apprestamenti e le attrezzatu-
re di sicurezza della singola lavorazione qualo-
ra siano ritenuti non ordinari e non contemplati
nella singola voce di prezzario, quali: il
blindaggio degli scavi a sezione ristretta qualo-
ra il suo onere non sia previsto nella voce dello
scavo;

q) i dispositivi di protezione individuale di tipo
specifico, quali: i sistemi di imbracatura degli
operai costituiti dall’imbracatura del corpo, il
cordino e il punto o linea di ancoraggio, ovvero
il sistema di respirazione assistita a mezzo di
autorespiratori e simili;

r) gli oneri per indagini specialistiche in cantiere,
quali: il rilievo di impianti a rete interrati interfe-
renti con i lavori di scavo, oppure per il prelievo
e l’analisi dell’aria dei luoghi confinati;

s) gli oneri per la progettazione della sicurezza a
carico delle imprese, quali: il calcolo dei pon-
teggi fuori schema ministeriale, il calcolo
centine di grandi dimensioni, la progettazione
impianti contro le scariche atmosferiche;

t) il maggiore onere per lo sfasamento temporale
o spaziale di lavorazioni incompatibili tra loro o
con lo stato dei luoghi;

u) gli oneri per le riunioni di coordinamento previ-
ste dal PSC.

Art. 7
(Stima dei costi della sicurezza)

1. Il CSP, qualora preveda nel PSC misure i cui
oneri non siano ritenuti compresi nei prezzi di

d) identica

e) identica

f) identica
g) identica
h) identica

i) identica

l) identica

m) identica

n) identica

o) identica

p) identica

q) i dispositivi di protezione individuale con-
tro i rischi interferenti e quelli di tipo spe-
cifico, quali i sistemi di imbracatura degli
operai costituiti dall’imbracatura del cor-
po, il cordino e il punto o linea di anco-
raggio, ovvero il sistema di respirazione
assistita a mezzo di autorespiratori e simi-
li;

r) identica

s) identica

t) identica

u) identica

Art. 7
(Stima dei costi della sicurezza)

1. Nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), le stime dei costi della sicurezza
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progetto, è tenuto ad indicare motivatamente nella
stima dei costi della sicurezza la quota dei costi
della sicurezza inclusa e quella della sicurezza
aggiuntiva. Quest’ultima concorre alla determina-
zione dell’importo complessivo dell’affidamento.

2. Le stime dei costi della sicurezza inclusa e
di quella aggiuntiva devono essere indicate distin-
tamente nel quadro economico del progetto e non
sono soggette a ribasso di gara.

3. La stima dei costi della sicurezza, sia inclu-
sa che aggiuntiva, in caso di utilizzo del prezzario
regionale, è effettuata come segue:
a) la stima dei costi della sicurezza inclusa si

esegue mediante redazione di un computo
metrico estimativo cui si applicano i prezzi
della sicurezza riportati a margine di ogni lavo-
razione;

b) la stima dei costi della sicurezza aggiuntiva si
esegue mediante redazione di un computo
metrico estimativo cui si applicano le voci e i
prezzi del relativo capitolo di prezzario regiona-
le, tenuto conto delle premesse ivi riportate. In
assenza di specifica voce nel prezzario regio-
nale si procede mediante apposita analisi del
relativo prezzo.
4. I contratti devono specificatamente indicare

l’importo complessivo dei lavori o delle opere,
l’importo dei costi della sicurezza inclusa e quello
della sicurezza aggiuntiva.

5. Il progettista effettua la stima dei costi della
sicurezza inclusa nei casi in cui non è prevista la
redazione del PSC e, qualora ne ricorrano le con-
dizioni, propone motivatamente al RUP la stima
dei costi della sicurezza aggiuntiva sulla base di
specifico computo metrico estimativo.

Art. 8
(Quadro economico)

1. Ai fini delle presenti disposizioni, l’importo
dei lavori costituente il quadro economico dell’in-
tervento deve essere così composto:
a) importo complessivo delle lavorazioni e delle

sicurezze distinto in:
1) importo delle sole lavorazioni che sono

soggette a ribasso di gara;
2) costi della sicurezza inclusa che non sono

soggetti a ribasso di gara;
3) costi della sicurezza aggiuntiva che non

sono soggetti a ribasso di gara.

inclusa e di quella aggiuntiva devono essere
indicate distintamente nel quadro economi-
co del progetto e non sono soggette a ribasso
di gara.

2. La stima dei costi della sicurezza, sia
inclusa che aggiuntiva, in caso di utilizzo del
prezzario regionale, è effettuata come se-
gue:
a) la stima dei costi della sicurezza inclusa si

esegue mediante redazione di un compu-
to metrico estimativo cui si applicano i
prezzi della sicurezza riportati a margine
di ogni lavorazione;

b) la stima dei costi della sicurezza aggiun-
tiva si esegue mediante redazione di un
computo metrico estimativo cui si applica-
no le voci e i prezzi del relativo capitolo di
prezzario regionale, tenuto conto delle in-
dicazioni ivi riportate. In assenza di speci-
fica voce nel prezzario regionale si proce-
de mediante apposita analisi del relativo
prezzo.
3. I contratti indicano specificatamente

l’importo complessivo dei lavori o delle ope-
re, nonché l’ammontare dei costi della sicu-
rezza inclusa e della sicurezza aggiuntiva.

4. La stima dei costi della sicurezza
aggiuntiva concorre alla determinazione del-
l’importo complessivo dell’affidamento.

5. Nei casi in cui non è prevista la figura
del coordinatore per la progettazione (CSP),
il progettista, qualora ne ravvisi la necessità,
propone motivatamente al responsabile uni-
co del procedimento (RUP) la stima dei costi
della sicurezza aggiuntiva, sulla base di spe-
cifico computo metrico estimativo. Il respon-
sabile unico del procedimento si esprime sul-
la proposta con decisione motivata.

Art. 8
(Quadro economico)

1. Ai fini delle presenti disposizioni, l’im-
porto dei lavori costituente il quadro econo-
mico dell’intervento indica l’importo com-
plessivo delle lavorazioni e delle sicurezze
distinto in:
a) importo delle sole lavorazioni soggette a

ribasso di gara;
b) costi della sicurezza inclusa non soggetti a

ribasso di gara, nella sola ipotesi di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a);

c) costi della sicurezza aggiuntiva non sog-
getti a ribasso di gara.



REGIONE MARCHE — 9 — CONSIGLIO REGIONALE
_________________________________________________________________________________________________________________________________

VIII LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
_______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 9
(Clausole sociali)

1. Ai fini dell’articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e del-
l’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul
collocamento) e dell’articolo 118, comma 6, del
Codice, lo schema di contratto deve prevedere
che:
a) nell’esecuzione dei lavori o delle opere oggetto

del contratto, l’imprenditore si obbliga ad appli-
care integralmente tutte le norme contenute
nei contratti collettivi di lavoro o negli accordi
della categoria in vigore per il tempo e nella
località di esecuzione ed estesi anche al tem-
po successivo alla scadenza dei contratti o
accordi medesimi e fino alla loro sostituzione;

b) all’applicazione ed al rispetto dei contratti o
degli accordi sono obbligati anche gli imprendi-
tori eventualmente non aderenti alle associa-
zioni di categoria stipulanti o che recedano da
esse ed indipendentemente dalla struttura e
dimensione degli imprenditori stessi e da ogni
altra loro qualificazione giuridica, economica e
sindacale;

c) l’imprenditore è responsabile, in rapporto al
committente, dell’osservanza delle norme di
cui alle lettere a) e b) da parte degli eventuali
subappaltatori o subcontraenti nei confronti dei
rispettivi loro dipendenti. Il fatto che il
subappalto o il subcontratto non siano stati
autorizzati, non esime l’imprenditore dalla re-
sponsabilità di che trattasi;

d) in caso di inottemperanza agli obblighi di cui
alle lettere a), b) e c), accertata dal committen-
te o ad esso segnalata dai competenti uffici di
controllo, il committente medesimo ne dà co-
municazione all’imprenditore, nonché ai pre-
detti uffici qualora non abbiano provveduto essi
stessi alla segnalazione e procede:
1) se i lavori sono in corso di esecuzione, ad

una detrazione dal 5 al 20 per cento sui
pagamenti in acconto in relazione alla gra-
vità della inottemperanza accertata e, co-
munque, non inferiore al triplo dell’entità
dell’inottemperanza medesima;

2) se i lavori sono ultimati, alla sospensione
del pagamento del saldo;

e) il pagamento all’imprenditore delle somme ac-
cantonate non è effettuato sino a quando i
competenti uffici di controllo non hanno accer-
tato che gli obblighi sono stati integralmente
adempiuti;

Art. 9
(Clausole sociali)

1. Ai fini dell’articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e del-
l’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul
collocamento) e dell’articolo 118, comma 6, del
codice, lo schema di contratto deve prevedere
che:
a) nell’esecuzione dei lavori o delle opere oggetto

del contratto, l’imprenditore si obbliga ad appli-
care integralmente tutte le norme contenute
nei contratti collettivi di lavoro o negli accordi
della categoria contratti nazionali collettivi
di lavoro, nei contratti integrativi territo-
riali e negli accordi stipulati dalle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative in vigore per il tempo e nella località
di esecuzione ed estesi anche al tempo suc-
cessivo alla scadenza dei contratti o accordi
medesimi e fino alla loro sostituzione;

b) all’applicazione ed al rispetto dei contratti o
degli accordi di cui alla lettera a) sono obbli-
gati anche gli imprenditori eventualmente non
aderenti alle associazioni di categoria stipu-
lanti o che recedano da esse ed indipendente-
mente dalla struttura e dimensione degli im-
prenditori stessi e da ogni altra loro qualifica-
zione giuridica, economica e sindacale;

c) identica

d) identica

e) identica
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f) l’imprenditore si obbliga a trasmettere al com-
mittente periodicamente e, comunque, ogni
qualvolta si raggiunga un avanzamento dei la-
vori o delle opere tale che ne sia dovuto il
pagamento, il documento unico di regolarità
contributiva e la copia dei versamenti dovuti
agli organismi paritetici previsti dalla contratta-
zione collettiva, riguardanti l’imprenditore stes-
so e i subappaltatori o i subcontraenti interve-
nuti nella esecuzione dei lavori o delle opere.

2. Lo schema di contratto deve prevedere altre-
sì che le somme accantonate ai sensi del comma
1, lettera d), siano destinate a garanzia dell’adem-
pimento degli obblighi in questione.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si
cumulano con quelle previste in materia di tutela
dei lavoratori e di garanzie contrattuali vigenti per
la realizzazione di lavori pubblici o opere pub-
bliche.

Art. 10
(Validazione del progetto)

1. Nella fase di validazione del progetto occor-
re espressamente verificare che:

a) il CSP e il progettista si siano attenuti, nell’am-
bito delle proprie rispettive attribuzioni, alle
disposizioni di cui all’articolo 3 e che i relativi
documenti progettuali siano coerenti tra loro;

b) la stima dei costi della sicurezza sia coerente
con le disposizioni di cui all’articolo 7;

c) i relativi elaborati redatti siano coerenti con le
disposizioni di cui all’articolo 9.

CAPO II
Fase della esecuzione

Art. 11
(Adempimenti propedeutici

all’inizio dei lavori o delle opere)

1. Prima dell’inizio dei lavori:
a) il direttore tecnico di cantiere sottoscrive in

segno di accettazione gli elaborati progettuali
relativi alla sicurezza redatti dal committente
ai fini dell’articolo 118, comma 7, ultimo perio-
do, del Codice;

b) il direttore dei lavori istituisce un apposito regi-
stro in cui vengono annotati, a cura ed onere di
ogni esecutore, gli estremi del personale gior-
nalmente impiegato in cantiere, ai fini di cui

f) l’imprenditore si obbliga a trasmettere al com-
mittente periodicamente e, comunque, ogni
qualvolta si raggiunga un avanzamento dei la-
vori o delle opere tale che ne sia dovuto il
pagamento, il documento unico di regolarità
contributiva e la copia dei versamenti dovuti
agli organismi paritetici previsti dalla contratta-
zione collettiva, riguardanti riguardante l’im-
prenditore stesso e i subappaltatori o i
subcontraenti intervenuti nella esecuzione dei
lavori o delle opere.
2. Identico

3. Resta, in ogni caso, salva la disciplina
sul trattamento economico e normativo dei
prestatori di lavoro, nonché sulla sicurezza
del lavoro, dettata da norme statali e dai
contratti collettivi di lavoro in materia di rea-
lizzazione di lavori pubblici.

Art. 10
(Verifica della progettazione)

1. In sede di verifica della progettazione,
ai sensi dell’articolo 112, commi 1 e 2, del
codice, occorre accertare che:
a) il coordinatore per la progettazione (CSP)

e il progettista si siano attenuti, nell’ambi-
to delle proprie rispettive attribuzioni, alle
disposizioni di cui agli articoli  3 e 4 e che
i relativi documenti progettuali siano coe-
renti tra loro;

b) identica

c) i relativi elaborati redatti gli elaborati siano
coerenti con le disposizioni di cui all’articolo 9.

Art. 11
(Adempimenti propedeutici

all’inizio dei lavori o delle opere)

1. Prima dell’inizio dei lavori:
a) soppressa

b) identica
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all’articolo 124, comma 4, lettera a), del d.p.r.
21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di at-
tuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109
legge quadro in materia di lavori pubblici e
successive modificazioni), salvo quanto dispo-
sto dall’articolo 36 bis, comma 4, della legge 4
agosto 2006, n. 248 (Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223 recante: Disposizioni urgenti per il
rilancio economico e sociale, per il conteni-
mento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale);

c) il RUP trasmette al direttore dei lavori, che ne
dà espressamente atto nel verbale di conse-
gna dei lavori, copia della relativa documenta-
zione di avvenuta denuncia agli enti previden-
ziali, inclusa la Cassa edile se richiesto, agli
enti assicurativi e antinfortunistici, pervenutagli
dall’imprenditore, nonché del documento unico
di regolarità contributiva relativo all’imprendito-
re medesimo;

d) il RUP trasmette al direttore dei lavori, copia
della documentazione di avvenuta denuncia
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile
se richiesto, assicurativi e antinfortunistici ri-
guardanti il subappaltatore o il subcontraente,
pervenutagli dall’imprenditore, nonché del do-
cumento unico di regolarità contributiva relativo
al subappaltatore o al subcontraente.

Art. 12
(Contabilità e liquidazione dei lavori)

1. Il RUP, in occasione dell’emissione dei cer-
tificati di pagamento degli acconti in corso d’ope-
ra, in aggiunta alle comunicazioni previste dalle
vigenti disposizioni in materia di lavori o opere
pubbliche:
a) trasmette agli enti previdenziali e assicurativi,

compresa la Cassa edile ove richiesto, i corri-
spondenti dati risultanti dal registro di cui al-
l’articolo 11, comma 1, lettera b);

b) verifica la regolare contabilità dei costi della
sicurezza e, in caso positivo, applica la detra-
zione, prevista a tutela dei lavoratori dalle vi-
genti disposizioni in materia di realizzazione di
lavori pubblici o opere pubbliche, all’importo
liquidato dal direttore dei lavori, comprensivo
dell’importo delle lavorazioni e dei costi della
sicurezza. In caso di esito negativo, apporta le
necessarie rettifiche e applica la detrazione

c) il RUP responsabile unico del procedimen-
to (RUP) trasmette al direttore dei lavori, che
ne dà espressamente atto nel verbale di con-
segna dei lavori, copia della relativa documen-
tazione di avvenuta denuncia agli enti previden-
ziali, inclusa la Cassa edile se richiesto, qua-
lora si tratti di impresa edile, agli enti assi-
curativi e antinfortunistici, pervenutagli dall’im-
prenditore, nonché del documento unico di
regolarità contributiva relativo all’imprenditore
medesimo;

d) il RUP responsabile unico del procedimen-
to (RUP) trasmette al direttore dei lavori copia
della documentazione di avvenuta denuncia
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile
se richiesto, qualora si tratti di impresa
edile, assicurativi e antinfortunistici riguardan-
ti il subappaltatore o il subcontraente, pervenu-
tagli dall’imprenditore, nonché del documento
unico di regolarità contributiva relativo al
subappaltatore o al subcontraente.

Art. 12
(Contabilità e liquidazione dei lavori)

1. Il responsabile unico del procedimento
(RUP), in occasione dell’emissione dei certifi-
cati di pagamento degli acconti in corso
d’opera, oltre alle comunicazioni previste
dalle vigenti disposizioni in materia di lavori
o opere pubbliche:
a) trasmette agli enti previdenziali e assicu-

rativi, compresa la Cassa edile  qualora si
tratti di impresa edile, i dati risultanti dal
registro di cui all’articolo 11;

b) identica
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prevista all’importo rettificato, sempre com-
prensivo dell’importo delle lavorazioni e dei co-
sti della sicurezza.
2. Il direttore dei lavori liquida i costi della

sicurezza inclusa, non assoggettati a ribasso di
gara, in occasione dell’emissione del singolo sta-
to di avanzamento lavori e in misura proporzionale
ai lavori regolarmente contabilizzati.

3. Ai fini della liquidazione di cui al comma 2, il
direttore dei lavori determina preventivamente l’in-
dice della sicurezza inclusa come segue:

a) dal rapporto tra la stima dei costi della sicurez-
za inclusa stabilita in progetto e l’importo dei
lavori, nel caso di affidamento con il criterio del
prezzo più basso mediante ribasso sull’elenco
prezzi unitari o sull’importo a corpo di progetto;

b) dal rapporto tra la stima dei costi della sicurez-
za inclusa stabilita in progetto e il prezzo
offerto dall’appaltatore, nel caso di affidamento
con il criterio del prezzo più basso mediante
offerta a prezzi unitari.
4. L’indice della sicurezza inclusa, salvo il

caso di redazione e approvazione di varianti in
corso d’opera, rimane fisso e invariato per tutta la
durata dei lavori.

5. La liquidazione dei costi della sicurezza
aggiuntiva è effettuata dal direttore dei lavori, con
le stesse modalità stabilite dalle vigenti disposi-
zioni per le lavorazioni, tramite iscrizione in atti
contabili separati da quelli riguardanti la contabili-
tà ordinaria delle lavorazioni.

6. Ai fini di cui al comma 5, il direttore dei lavori
ha l’obbligo di chiedere al CSE, nei casi in cui ne è
prevista la designazione per legge, il parere sulla
regolare attuazione delle misure previste nei piani
di sicurezza e sull’ammissibilità in contabilità dei
relativi oneri. Il parere è reso nel rispetto dei termi-
ni previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
liquidazione e pagamento dei lavori e delle opere
pubbliche.

7. Il direttore dei lavori, qualora si discosti dal
parere del CSE, deve motivare la liquidazione e il
pagamento dei costi della sicurezza aggiuntiva.

2. Nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), il direttore dei lavori, al fine di
non assoggettare a ribasso i costi della sicu-
rezza inclusa, provvede alla loro
contabilizzazione in conformità alla scelta
effettuata dal committente ai sensi del
comma 7 del medesimo articolo 3.

3. Nell’ipotesi in cui il committente abbia
scelto una modalità di contabilizzazione
forfettaria, il direttore dei lavori, in occasione
dell’emissione del singolo stato di avanza-
mento lavori, contabilizza i costi della sicu-
rezza inclusa in misura proporzionale ai la-
vori eseguiti e regolarmente contabilizzati
mediante l’indice della sicurezza inclusa,
determinandolo preventivamente sulla base:
a) del rapporto tra la stima dei costi della sicurez-

za inclusa stabilita in progetto e l’importo dei
lavori, nel caso di affidamento con il criterio del
prezzo più basso mediante ribasso sull’elenco
prezzi unitari o sull’importo a corpo di progetto;

b) del rapporto tra la stima dei costi della sicu-
rezza inclusa stabilita in progetto e il prezzo
offerto dall’appaltatore, nel caso di affidamento
con il criterio del prezzo più basso mediante
offerta a prezzi unitari.
4. Identico

5. Identico

6. Ai fini di cui al comma 5, il direttore dei
lavori procede alla liquidazione previa ap-
provazione da parte del coordinatore per
l’esecuzione (CSE), quando previsto per leg-
ge. L’approvazione è resa nel rispetto dei
termini previsti dal contratto stipulato tra il
committente e l’imprenditore.

7. Il direttore dei lavori ha l’obbligo di
motivare la liquidazione e il pagamento dei
costi della sicurezza aggiuntiva, qualora si
discosti dall’approvazione di cui al comma 6.
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Art. 13
(Varianti in corso d’opera)

1. L’indice della sicurezza inclusa, in occasio-
ne della redazione e approvazione di varianti in
corso d’opera, è rideterminato sulla base delle
disposizioni di cui alla presente legge.

2. Il RUP, in sede di validazione delle varianti in
corso d’opera, interessanti anche la sicurezza
aggiuntiva, verifica che le stesse siano state re-
datte coerentemente con le disposizioni della pre-
sente legge e accerta che non ricorrano i casi di
errore o omissione progettuale di cui all’articolo
132, comma 6, del Codice.

3. In sede di redazione di varianti in corso
d’opera, il CSE svolge le analoghe funzioni svolte
dal CSP in sede di progettazione originaria.

CAPO III
Disposizioni finali

Art. 14
(Disposizioni finali)

1. Per quanto non previsto dalla presente legge
si applicano le norme contenute nel d.p.r. 3 luglio
2003, n. 222 (Regolamento sui contenuti minimi
dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o
mobili, in attuazione dell’articolo 31, comma 1,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109).

2. Restano ferme le disposizioni vigenti in ma-
teria di occupazione e mercato del lavoro, nonché
di tutela e di sicurezza e salute dei lavoratori.

Art. 15
(Abrogazioni)

1. Gli articoli 26, 27, 28 e 28 bis della legge
regionale 5 novembre 1992, n. 49 (Norme sui pro-
cedimenti contrattuali regionali) sono abrogati.

Art. 13
(Varianti in corso d’opera)

1. Nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), l’indice della sicurezza inclusa,
in occasione della redazione e approvazione
di varianti in corso d’opera, è rideterminato
sulla base delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge.

2. Il responsabile unico del procedimento
(RUP), in sede di verifica delle varianti in
corso d’opera interessanti anche la sicurezza
aggiuntiva, accerta che le stesse siano state
redatte coerentemente con le disposizioni
della presente legge e che non ricorrano i
casi di errore o omissione progettuale di cui
all’articolo 132, comma 6, del codice.

3. In sede di redazione di varianti in corso
d’opera, il coordinatore per l’esecuzione
(CSE) svolge le analoghe funzioni svolte dal
coordinatore per la progettazione (CSP) in
sede di progettazione originaria.

Art. 14
(Disposizioni finali)

1. Per quanto non previsto dalla presente
legge si applicano le norme contenute nel
testo unico.

2. Soppresso

Art. 15
(Abrogazioni)

Identico


